
N° REPERTORIO: 134
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FAMIGLIA: Moraceae
GENERE: Ficus
SPECIE: F. carica
NOME COMUNE:
Fico domestico ‘‘a Pagnotta’’
RISCHIO DI EROSIONE: 
Alto

AREA AUTOCTONA
DI DIFFUSIONE:
Area Parco Naturale
del Conero (AN) 

LUOGO DI
CONSERVAZIONE: 
Campo germoplasma 
frutticolo AMAP - Carassai 
(AP)
Campo collezione 
UNIVPM - Agugliano (AN)

FICO PAGNOTTA
Ficus carica L.



gine ad ondulature ampie; asse maggiore della foglia 
di circa 22 cm, asse minore circa 19 cm, colore pagina 
superiore verde intenso, colore pagina inferiore verde 
chiaro.

INFRUTTESCENZA (SICONIO-FIORONI) 
Globosa, colore di fondo verde scuro con sovraccolo-
re dominante porpora con lenticelle sperse bianche; 
peso variabile da 90 a 100 grammi.

CARATTERI DELLA POLPA
Granato intenso con cavità allungata all’interno, sapore 
intenso, con liquido lievemente acidulo.

FENOLOGIA
Varietà bìfera con maturazione dei siconi tra la terza 
settimana di giugno e la prima di luglio; maturazione 
fòrniti tra la terza settimana di agosto e la prima setti-
mana di settembre.

PRODUTTIVITÀ
Elevatissima

SUSCETTIBILITÀ O RESISTENZA A FITOPATIE
Bassa

CENNI STORICI

L’area di origine dell’accessione è sconosciuta; viene riportato nelle cultivar C da Murri G. in “Atlante dei fruttiferi 
autoctoni italiani” (2016). Nell’Atlante, il gruppo C non ha una scheda descrittiva per mancanza di dati. Viene qui 
descritta una accessione nell’area del Conero.

AREA DI DIFFUSIONE

L’accessione è certamente diffusa nell’area marchigiana; in particolare nel Parco del Conero è presente e ben 
conosciuta dai coltivatori locali.

DESCRIZIONE BIOLOGICA
ED ESIGENZE PEDO-CLIMATICHE

L’accessione ha una fruttificazione bìfera con fioroni 
che maturano tra la terza decade di giugno e la prima 
decade di luglio. I forniti sono maturi nella terza decade 
di agosto.
Le produzioni sia degli uni che degli altri sono nor-
malmente copiose e sono mediamente resistenti alle 
manipolazioni. Gli esemplari, di buona vigoria, non mo-
strano particolari esigenze in termini di esposizione e 
caratteristiche pedologiche. Tuttavia questo aspetto 
potrebbe essere approfondito in programmi di coltiva-
zione e conservazione delle accessioni recuperate.

DESCRIZIONE BIO-MORFOLOGICA

ALBERO
Di elevata vigoria, portamento semieretto con chioma 
compatta; rami di un anno dal portamento ricurvo.

FOGLIA ADULTA
Palmato partita profondamente incisa, prevalente la for-
ma pentalobata, con lobo centrale pentagonale, mar-



COMPORTAMENTO AGRONOMICO
E CARATTERISTICHE TECNOLOGICHE
ED ORGANOLETTICHE DEL PRODOTTO

I siconi presentano una buona pastosità e consisten-
za della polpa dolce, delicata ed un po’ mielosa. L’epi-
dermide è mediamente resistente alle manipolazioni e 
presenta spaccature a maturità che si dipartono dall’o-
stiolo.
Il prodotto si presta principalmente al consumo fresco; 
i fioroni sono di buona pezzatura ed apprezzati dai col-
tivatori.

UTILIZZI GASTRONOMICI 

La sua valorizzazione locale può fare riferimento al 
consumo negli agriturismi e nelle dimore rurali attive 
in ambito turistico ma anche al mercato ortofrutticolo 
di qualità, sia con i fioroni che con i forniti che possono 
trovare un ulteriore utilizzo nelle confetture.
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